
Dopo il successo 
del Volume 1 dedicato ai 

Dire Straits, Richard Koechli 
prosegue la sua affascinante 

esplorazione dell’opera di 
Mark Knopfl er. Questo secondo 

volume è interamente dedicato 
alla carriera solista dell’artista 

britannico. In oltre 400 
pagine, l’autore e 

musicista svizzero 
ripercorre la prima 

metà di questo periodo 
creativo, dalle prime 

registrazioni soliste fi no 
ai primi anni Duemila. Per 
la prima volta, ogni album 

e ogni canzone vengono 
analizzati sistematicamente, 

brano per brano, offrendo una 
prospettiva unica e approfondita 

sulla musica di Knopfl er. Ogni 
composizione viene inserita nel 

proprio contesto storico e sonoro ed 
esplorata con grande sensibilità verso 

le sfumature musicali, la poesia dei testi 
e l’atmosfera. Il libro contiene inoltre 

un’intervista esclusiva di 18 pagine a Mark 
Knopfl er, realizzata nel 2000 dai giornalisti 

svizzeri Hanspeter Kuenzler e Miguel Cid. 
Con precisione, intuito e senza alcuna pretesa 

accademica, Koechli traccia il ritratto vivido 
di un artista di straordinaria profondità. 

Una lettura indispensabile per i fan 
di Mark Knopfl er, gli amanti della 
chitarra, gli audiofi li e tutti coloro 

che nutrono una passione per la 
grande musica e per le sue storie.
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Il libro più com-
pleto mai pubblicato 

su Mark Knopfler e i Dire 
Straits, scritto da un autore 

rinomato. Narratore sensibi-
le, maestro di una sottile vir-

tuosità, superstar rilassata: 
la carriera di Mark  Knopfler 

batte quasi tutti i re-
cord. Il musicista 

e scrittore svizzero 
 Richard Koechli si im-

merge nell‘universo 
del compositore e 

cantante britannico 
dal suono di chitarra 

inimitabile per rendere 
omaggio all‘opera di una 

vita con un acuto senso del 
dettaglio. Con passione, com-

petenza, umorismo e uno sguar-
do critico improntato al rispetto, 

esplora l‘arte e la filosofia di Mark 
 Knopfler, l‘influenza dei suoi prede-

cessori e compagni di viaggio, nonché 
il contesto storico-musicale degli anni 

‘60-‘90. La sola storia dei Dire Straits 
riempie più di 500 pagine (un secondo 

volume, dedicato alla carriera solista di 
Mark Knopfler, sarà pubblicato in seguito). 

Un‘avventura multimediale stimolante, 
ricca di aneddoti ed  esempi audiovi-

sivi, imperdibile per i fan di Mark 
Knopfler, gli appassionati di chi-

tarra, gli audiofili e gli aman-
ti della storia della musica.
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Prefazione

Il concetto del Volume 2 rimane, nella sua essenza, lo stesso: 
esplorare l'opera di Mark Knopfler, metterla in dialogo con 
la storia della musica, celebrarla – per trasformarla in un 
racconto vivo e appassionato. Questo non è volutamente un 
libro illustrato; al centro della scena c'è soltanto la musica.

Il cuore del libro è costituito dalle storie e dai messaggi 
delle sue canzoni, dalla poesia dei testi, dalle melodie, dall'arte 
della chitarra, dal lavoro in studio, dalle tournée, da alcuni 
progetti particolarmente significativi – e dal posto che tutto 
ciò occupa nella storia della musica.

Il Volume 1 era dedicato alla giovinezza di Mark Knopfler 
e alla storia dei Dire Straits. Il Volume 2 riprende il racconto 
là dove la band si è fermata e si apre sulla carriera solista di 
Knopfler. Naturalmente continueremo a interessarci alle sue 
radici musicali. Ma poiché esse sono già state ampiamente 
esplorate nel Volume 1, i riflettori saranno ora puntati su ciò 
che Mark Knopfler ne ha fatto: un'opera personale, unica e 
immediatamente riconoscibile.

Lo sguardo da cui scrivo è molteplice: quello 
dell'appassionato di musica, dell'autore, del giornalista – e 
quello del musicista professionista. È anche per questo motivo 
che, con discrezione, lascio affiorare qua e là alcuni elementi 
del mio percorso di chitarrista, cantante e cantautore, nel 
tentativo di avvicinarmi all'opera di Knopfler con maggiore 
precisione, ma anche con una comprensione più intima.

Scrivere di musica può avere un solo scopo: approfondire il 
legame che ci unisce ad essa e scoprire continuamente, nel 
cuore di un'opera, dettagli nuovi e dimensioni inaspettate.

Un libro dedicato alla musica non esiste per se stesso, ma si 
mette al servizio dell'arte. La musica va ascoltata; soltanto così 
può raggiungere ciò che vi è di più profondo dentro di noi. È 
per questo che, nel corso delle pagine, propongo regolarmente 
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riferimenti all'ascolto e video facilmente reperibili online – 
senza codici QR, semplicemente attraverso i titoli menzionati 
(in corsivo). La lettura diventa così un viaggio decisamente 
multimediale.

Ciò che cambia nel Volume 2

In apertura mi soffermo sull'album registrato con Chet Atkins 
(«Neck and Neck») e sul progetto The Notting Hillbillies 
– due ponti ideali tra i Dire Straits e l'ingresso definitivo di 
Mark Knopfler nella carriera solista. Su richiesta di molti 
lettori, ritorno inoltre sull'ultimo album dei Dire Straits, «On 
Every Street», questa volta con un'analisi rigorosa, brano per 
brano, poiché anch'esso annunciava già la transizione verso 
l'avventura solista.

Rispetto al Volume 1, si impongono due importanti 
cambiamenti. In primo luogo, non opero più una selezione 
dei brani: ogni album viene affrontato nella sua interezza, 
canzone dopo canzone. Questo comporta inevitabilmente un 
aumento della mole del libro, ma è l'unico modo per rendere 
pienamente giustizia a un'opera nel suo insieme. In secondo 
luogo, cambia anche il punto di osservazione: musica e testi 
vengono ora analizzati con uguale attenzione. L'evoluzione 
di Mark Knopfler, passato dallo status di chitarrista di 
punta a quello di poeta sensibile e raffinato, giustifica questo 
ampliamento del concetto.

Questo ulteriore approfondimento, unito alla mia passione 
per il racconto, supera ancora una volta i limiti di un solo 
volume. La carriera solista di Mark Knopfler è semplicemente 
troppo ricca per poter essere contenuta in un unico libro. La 
buona notizia è che il viaggio continuerà più avanti – con un 
terzo volume.
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Per il momento, mi rallegro di questa seconda tappa del nostro 
viaggio. Grazie per la vostra attenzione e per il sostegno a 
questo progetto: come lettrici e lettori, come mecenati (i cui 
nomi sono riportati a pagina 4), o semplicemente facendolo 
conoscere ad altre persone.

Con i miei più cordiali saluti,

Richard Koechli


